
TESTO DEFINITIVO DELLE RISPOSTE ALLE 4 DOMANDE CUI IL DECANATO AVEVA CHIESTO DI 

RISPONDERE, IN VISTA DI UN INCONTRO IN CUI CONDIVIDERE QUANTO EMERSO CON GLI ALTRI 

GRUPPI ECCLESIALI DEL DECANATO, COME ULTERIORE PASSO SUL CAMMINO DELLA 

SINODALITÀ. 

 

1. I membri del CPP, del CAEP, del Gruppo, Associazione, Movimento di cui fai parte come 

vedono la Chiesa milanese e cosa si aspettano dalla Chiesa diocesana?  

In questo momento storico tutti stiamo vivendo situazioni complicate, dove traspare una 

stanchezza ed una sfiducia nei confronti della realtà, di tutte le realtà anche di quella ecclesiale.  

C’è una grossa fatica – in particolare da parte degli adulti e degli adolescenti – nell’uscire dal 

proprio ambito della “casa” per ricominciare a vivere dei momenti comunitari, di partecipazione 

alla Messa ed alle altre proposte che vengono fatte dalla parrocchia.  

C’è una difficoltà grande nel guardare la realtà più ampia, quindi anche alla diocesi, perché si è 

come “frammentati e confusi” nella propria vita personale, affaticati dalle complicazioni operative 

e gestionali all’interno delle famiglie e/o dei singoli nel gestire la quotidianità.  

C’è un forte rischio di “non ritorno” all’interno della vita comunitaria, ci vorrà del tempo e molto 

impegno per riattivare e sbloccare la situazione.  

Si è in attesa di momenti di incontro e di nuova socializzazione all’interno della comunità, momenti 

nei quali incontrarsi, ma anche occasioni di incontro per riflettere e confrontarsi su temi attuali.  

Rispetto addirittura a certi cammini percorsi, come quello di “Chiesa tra le genti” si è percepito un 

nulla di fatto.  

La comunità si aspetta inoltre:  

- Un lavoro sul tema della liturgia (sono stati cambiati i testi ma non si avverte una significativa 

evoluzione)  

- Una spinta in relazione al ruolo della donna nella Chiesa  

- Una spinta in riferimento al ruolo dei laici, anche in ambiti direttivi  

- La pastorale relativa ai divorziati risposati  

- La riflessione sulle questioni del gender e del modo in cui viene vista l’omosessualità nella Chiesa  

- Una nuova proposta di iniziazione cristiana, non a livello di testi, ma di modalità complessive  

 

2. Vi sembra che le persone che frequentano la Parrocchia colgano il rinnovamento in atto nella 

Chiesa Ambrosiana? E quelle che non frequentano se ne accorgono?  

Personalmente non vedo un rinnovamento nella Chiesa Ambrosiana, percepisco una stanchezza 

generalizzata, una fatica.  

Le persone che non frequentano, se interpellate non hanno interesse per la realtà ecclesiale. 

Semplicemente non interessa, non si può nemmeno dire che ci sia una contrapposizione: 

semplicemente si ignora.  

Ci chiediamo anche noi, del resto, a quale anelito di rinnovamento si faccia riferimento…  

Si fatica ad individuare un “rinnovamento” a livello generale: magari esistono luoghi specifici nei 

quali esso sta avvenendo, ma non si percepisce la cifra del rinnovamento nella chiesa.  



Forse sono stati fatti dei passi relativamente al metodo comunicativo, o agli strumenti utilizzati 

dalla Diocesi, ma si tratta di un’evoluzione naturale degli stili comunicativi a livello di società… non 

di più.  

Il modo di approcciarsi della Chiesa lavora ancora in base a criteri abbastanaza standard. D’altra 

parte la città evolve velocemente e serve uno stile di accoglienza molto più veloce, adatto a nuove 

modalità di abitare la città.  

 

3. Cosa si potrebbe fare per portare il Vangelo e testimoniare il senso della vita a chi è 

disorientato? Con quali linguaggi riscoprire oggi la bellezza della Buona Novella?  

Si può arrivare alle persone solo vivendo una modalità di condivisione, di creazione di nuovi 

rapporti e di cura, di attenzione alla vita delle persone. E’ questo un lavoro che richiede tempo e 

impegno, ma è l’unica strada per ricominciare.  

L’utilizzo dei canali multimediali può essere molto utile per raggiungere le persone, anche quelle 

lontane, ma niente può sostituire il rapporto interpersonale e i momenti di vita comunitaria.  

Attraverso il coinvolgimento delle famiglie che si avvicinano per i sacramenti dei loro figli si può 

tentare un momento di annuncio, di proposta di una modalità di vita differente.  

Non bisogna dimenticare coloro che si preparano per il matrimonio e che devono essere seguiti da 

coppie che già vivono un’esperienza di comunità, di presenza nella vita della Chiesa.  

Raggiungere inoltre gli adolescenti attraverso incontri e momenti di vita comune può essere una 

strada da percorrere, senza dimenticare i più anziani per i quali si sta cercando di dare delle 

occasioni di incontro sia a livello conviviale che di preghiera e riflessione.  

Come comunità coglieremo l’occasione straordinaria della canonizzaione del nostro patrono 

Charles de Foucauld, che il 15 maggio diventerà santo per avvicinare e vivere maggiormente una 

presenza nuova di annuncio. Vorremmo che questo momento diventasse un’esperienza di 

“riapertura” e di “apertura” all’interno non solo della comunità, ma del quartiere. Un segno, un 

invito per i lontani e/o per coloro che si sono allontanati dalla comunità per vari motivi.  

Nella nostra comunità stiamo cercando di puntare tutto sulla missionarietà dei laici. Siamo 

consapevoli che questo frangente ecclesiale richiede non solo una riorganizzazione delle parrocchie 

(magari attraverso il raggruppamento in comunità pastorali) ma anche una capacità di 

trasformare – a più livelli – la vita ecclesiale in una esperienza che possa essere diretta dai laici.  

Questo protagonismo dei laici vorremmo attivarlo soprattutto a livello missionario, con l’obiettivo 

che molte persone si accorgano della comunità perché hanno conosciuto un laico che ne fa parte e 

la vive.  

 

4. Il gruppo a cui appartieni quali spazi dedica alla preghiera per il nostro Decanato? Quali 

esperienze significative avete realizzato?  

Come comunità abbiamo recitato durante la Messa la preghiera del Sinodo per comunicare 

l’esperienza che la Chiesa sta vivendo. Inoltre nel periodo di Avvento si è pregato quasi 

quotidianamente perché il Sinodo possa portare frutti di rinnovamento. 

 

 



 

 

Carissimo/a, 

il 18 giugno dello scorso anno ci siamo incontrati con il Vicario Generale Mons. Franco Agnesi e con 

i rappresentanti dei vari gruppi ecclesiali presenti in Decanato; molti di noi, inoltre, hanno vissuto il 

Ritiro spirituale di inizio Avvento. 

Ora dobbiamo continuare il cammino di sinodalità (dal greco: camminare insieme) e prepararci 

all’incontro con il nostro Vescovo Mons. Mario Delpini durante la prossima Visita Pastorale (1-16 

ottobre 2022). 

Ti invitiamo perciò a riflettere, con i componenti del Gruppo, Associazione, Movimento di cui fai 

parte, sulle domande allegate. Ogni gruppo designerà quindi due persone che parteciperanno e 

comunicheranno quello che avrete “meditato”.  

Gli elaborati, le proposte e le iniziative che emergeranno saranno la fotografia ecclesiale-sociale-

territoriale che presenteremo al nostro Vescovo.  
 

DOMANDE a cui rispondere con i componenti del tuo gruppo ecclesiale: 
 

1. I membri del CPP, del CAEP, del Gruppo, Associazione, Movimento di cui fai parte come 

vedono la Chiesa milanese e cosa si aspettano dalla Chiesa diocesana? 
 

2. Vi sembra che le persone che frequentano la Parrocchia colgano il rinnovamento in atto nella 

Chiesa Ambrosiana? E quelle che non frequentano se ne accorgono? 
 

3. Cosa si potrebbe fare per portare il Vangelo e testimoniare il senso della vita a chi è 

disorientato? Con quali linguaggi riscoprire oggi la bellezza della Buona Novella? 
 

4. Il gruppo a cui appartieni quali spazi dedica alla preghiera per il nostro Decanato? Quali 

esperienze significative avete realizzato? 
 

Le vostre riflessioni saranno presentate a tutti gli altri rappresentanti durante l’Incontro Decanale 

di:  

SABATO 26 MARZO 

dalle 9.30 alle 12.30 

presso la Parrocchia di san Giuseppe dei Morenti 

in Via Celentano 12 

 

Sei pregato di comunicare la tua partecipazione (o quella di un tuo rappresentante) rispondendo a questa 

email entro il 24 marzo. Grazie.                                                                                                         

Ti aspettiamo aspettiamo. 

il Gruppo Barnaba 

Don Gabriele, Don Claudio, suor Valeria, 

 Micaela-Marco, Manuela, Marco 

24 gennaio 2022 


